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Post hoc~ ergo propter hoc 

Le onsse 4i risparmio in Frnno'a tra-' 
versano un brutto qu'arto d' om. · 

Il caasi~re del!~ Ons~a dÌ risplL.~mio di 
Tamre è fuggito portando s. !60 . circa nn 
milione di fruqohL: . i depositanti .4i quei 
lnogbi pemlò .. ~l rem11·ono come un sol uo­
mo agl11eportelli dMiltl• •Cassa por ritirare i 
loro depositi, ma, tlnòrn.'non vi riusell'ono. 

E· perchè Y donìan•ltm\ tal ~1.110. 
Percbè· quando succede un furto Ai qn~­

sto genero ci vuole l'inchiesta, il proaHsso, 
la conqauna eco. ecc., ~d intanto il buon 
piibblicu aspetti. 

Però qoel'clle tlon poter0110 i depositanti 
di Turare, ,pote~oii'o e yollero i deposi tanti 
di nHri pa~si. · ·~ . 

La Qas~a. di rispar,mi<~. di. Djon ba,rim­
borsnto in d no ·giorni 400,0,00 ftanebi. A 
Olermont FQrrnnd si rustitnirono. 150,000 
francbl. • 

Nel dipartimento d~lln Somme sono stn\1 
ritirato in duo domeniche lire 782,000. Ad 
Amiens 441,000 in nnn sola domHìiicn. 

A Marsiglia in ventiqùattr' oro. ven11oro 
ritirati ollro 300,000 franc.lti. 

Secondo le relazioni pe~vtwuta al Go­
verno francese da tutti i dipartimenti, i 
d~pòsiti iu tutto le. casse di ri~parmio, 
fatti in questi nltitni tompi, sono moltv 
inferiori allo, som!ne ,.r)tir~to; la crisi ilbe 
t~aver~àoo io .questo momento le dette·isti­
tozjqDl è !loqque no voto di :<lldoci!l poi 
Governo fruncese, e questo se ne è se~ia­
mente. impensierito; ed ha vol)lto cercare 
la causa di questo fatto economiM cosi 
dnnooso per esso. 

E lll causa fu bell'e lrovaltL! 
l! Governo fece il suo ·~snmo di coscienza 

per tutt'nitrii mim che per confessarsi 
colpevole e peatir>i del male comm•:sso. 

Il Governo ha d~tto: lo bo colpi tv pa. 
recobi Vescovi o partii •lei. elcr~: dnnque 
ai Vt'scovi.ed Il:! clerp si, tlflibbiUa respon­
sabilità di qnest11 ronziqno. ecouott;J_ica che 
si. va operando nelle masse. 

Qaest11 reazluna ~nccede alle misuro dn 
me preso contr·> Vescovi '' cle.ro, dunque 
la prima è conseguenza •Ielle secondo! 

Bo l modo d l ragionare! 
Post hoc, M'.(JO propte•; hoc. 
Pertanto il git,rn:rlismo più o meno offi. 

·cioso cominciò la sua oampugnu in questo 
senso, ed ora si· procl:tmu, ai così<lelti 
qnattro Vtll•ti, ehe il cloro incitò lo popo­
lazioni :t ritirare i cianuri ttftldati tdla 
pnbblica finuuzn, o più spl'cirtlment·J t\lle 
Cusstl di hsparmio. 

Questa asserzione dovrebb' osso re RUffm­
gata da prove; si dovrebbero citare osempi 
di predicatori 1 quali eccitarono lo popo­
lazioni a nwttcro a corto di quattrini la 
finanzn .... 

M11 si! Ohe bisogno h~nno .mai di prove 
i Governi rivoluzionari quando si tratta 
di additare il Clero alla plebaglia come 
capro espiatorio delle conseguenze deri­
vanti dallo iosipienti itJgiustizie da essi 
commesse~ 

Il clericalismo non è il nemico per 
eccelten:<a? Dunquo a lui sì addebiti tutto 
quant~ di disgustoso può accadoro al Go· 
veroo. 

Piove? Governo lad1·o l Con queste 
parole si vollero sferzare coloro che, anche 
de!(li sconvolgi menti atmosfer·ici danno colpa 
al Governo. 

Ebboutl! una piccola variante alla fras,1, 
e si avrà In sintesi del sontimontl che in 
certe sfero si nutrono pel cltw'o in parti­
colare o pei cattoli~i io generale. 

Piove l Clericalismo ladro ! 
Ma il giornalismo ligio al governo fran­

cese non s'accorge che, nel onsn presente, 
l'accusa lanciatJL contro il cloro di rssero 
autore o i8tigatoro deli<L n•uzione contro le 
Casse di riSIHtrmio, è hl piìi severa con­
danml di. quol governo che dice di rapvre­
sentare la ~'rancia. 

Ammettiamo pure per ùn momento ebe 
qtiost11 1'11aziono rlobba atl.rib.ulrsi al cl~fll. 
Oh o cosa proverebb~ ciò t 04o la vora 
maggioranza dei francesi non 6. co~;:!\ uo­
mini d•Jiln Repubblica, .ergo cbe tutte le 
misuro Jlrds~· da questlaon~ro·qnanlo sn di 
c:t~tolico'snsultlluo indignazione ttoi popoli 
o tolgono agii· uomini stesS! ogni stima, 
tlgni fiducia. : · ' ' . . ,.. ' 

Ed è confessaqdo 11 lnfineqz~ gr_an•lo dei 
sentim~nt_i,religiosl sopm .lu gran tniLJ,tglo­
rnnza Il' una n:~zione obo si vuoi !Jerfldinré 
noi dirsi verhapprcsèiìtanti di questa 1 

1/ opinione pubblie11 non si nrebbe in 
modo eloqnenti~~imo oblaritn •nausnata Ilei 
sistema settado~ cho è i n'valso nelle sftlre 
governative di Francia f · 

E 11 stomnoar·lu di qnesto slste.ma non 
nceornwano. di certo la prodicbe do,i s·acer· 
doti francesi; b:1stavn noo S!Jitssionato 
osttme dei fatti ostili al clero eonsnmatl 
dal Governo. 

La guerra 111\e ilongregt~zlooi· religiose, 
qnlllltl mossa ai Vescovi od. 11\ Ptirrocl ehe 
si ·vo~liono obbe,lientl, servili, lmpieg~tl 
dolio Stat•'• nr1o putrJV;I non !IY\ll'd eousa· 
guenze uell' opiuinne pu,bblica. lll .fm qli~S~e 
conse~nnnze credialllo;dtlbQn anuoverarst Il 
di~cr·edito in cui la ,)finanza pnbhltca di 

. Francia è e;tdullt; (llsoredito: ·del quale 
invano il governo e .. il.gltìrnnlismo oftlcroso' 
vanno ceroaRtlo lòutano eta sè stessi la 
causa. 

Non faccia il govel'ltO francese l' esum~ 
di coscienza 11 rov~seio; rlcouosc11 la tHO­
pria col~a e.~.os<Jiami: lle l'bo morita~a! 

NOSTRA COB.lUSPOND.ENZA 

Yentz(a1 l:J maggio ISU. 

Vi prego, amici cari, .a non tenermi il 
bronl\io se nou vi ho scritto prima d'ora, 
imperocchè se da una parte, .è vero, le mie 
troppe occup&zioni non mi permettono di 
fare qu0l che vorrei, dall'altra parte però 
non ci furono nei passati giorni cose tali 
che potessero interesse~re la discreta cudo­
sità dei benBvoh vostri lettori. Ora veui,,mo 
a bomba. ' 

. Ormai vi è noto l'esito della lotta elet· 
torale combattuta Domenica scorsa nel no­
stro secondo Ooliegio, e dà esso avrete visto 
come sia un fatto incontrastabile che i mo­
derati non sono più 'padroni della nostra 
campagna. Sissigifor~ , prllci~amente cosi. 
Mentre m fatti la· ctttà (prtmo Celiegw) 
manda al Parlamento tre deputati moderatt, 
la campagna (secundo Collegio) ne manda 
tre progressisti. Però i veri vmcitori fummo 
noi che abbiamo predicuto l'astensione, 
perchè mentre gl' inscritti erano ben 9224 
i votanti toccarono a mala pena i 400J. 
Evviva 'dùmJUe l'astensione l 

Avrete letto nei giornali il colpo terribile 
che ha t<•ccato la Banca Veneta. Un infe­
lice ebreo si suicidò !~sciando un vuoto di 
cassa d i ci1•ca 230 mila. Jirette. E dire che 

. questa non é la sola perdita! Jerlaltro gli 
azionisti della Banca tenì,lero seduta; sorse 
qualche screzio; oi fu qualche tumulto; ad 
ogni modo fu constatato che la Bauca Ve· 
neta è un istituto di credito che può an­
cora soppm·ire a questi voti· repentini. 

I principi tli Germania sono partiti entu­
siastati della nostra mttà. Ogni giorno le 
Loro Altezze vi~sitavauo con una curiosità 
del tutto straordinaria i nostri monumenti; 
dappertutto domandavano informazioni e 
spiegazioni; dappertutto fecero acquisti. 
Una sera il Sindaco fece a loro onore i llu· 
minare a bengala la Riva degli Schiavoni 
e quando la principessa partì le fece dono 
di un magnifico bouquet. 

Un ciclone piombò jerlaltro sulla nostra 
oitlà o meglio sul Sestiere di Cannaregio 
facendo centro in ghetto. Dopo aver portato 
via tegole e cammini, gettò abbasso una 
tettoia sotto la quale lavora vano quattro 
uomini, due dei q n ali riuscirono a mettersi 
in salvo, ma gli altri du~ miseramente pe­
ril·ono, uno subito e il bOCondo jeri. Cosic­
cbè si può proJ'rio dire che noa passa un 
f(inroo senza che si abbia a J'egJstrat•e una 
disgrazia, , 

M<mtre il Municipio pensa ad allargare 
la Call3 dei l!'rati a S. Stefano e la Merce­
ria di S, ~artololJieo, il Governo . con sano 

criterio ha dato finalmente mano agli· ulti· 
mi lavori di quel gioiello che è la Chiesa 
dei Miracoli. Come· vi scrissi in un' altra 
corri~pondenza ci vorrà forse un anno pri­
ma dì. veder 'ridonato al culto quel uapo 
d'arte stupendo, ma non importa; quello. 
che è certo è che la Chiesa si riaprirà .per· 
·rettamente restaurata e tanto ba&ta. ; . 

A- qnesto . proposit.o il Veneto Catwlico 
dell'altro giorno Aaoeva al M~nicipio !a 
proposta di ge,ttare abbasso un vecchw 

; mnro che nasconde l' abside del! Il. Chiesa 
t•endendo cosi meno ipd.ecorosa la posizi<ìne 
dì quel tempio. Io nou. posso che .applau· 
dire a quest'ottima idea dt•gli egregi amici 
del Veneto, ma sarà essa accolta dai nos~ri 
sopraccib che siedono sulleco~e de\Cqmune? 
Forse risponderanno che non possòno spen­
dere un centinaio di lire. per rendere pi(l 
bella la posizione di un monumento, mentre 
se ne spendono migliaia per la dotazione 
alla Fenice!! 

Si gl'ida da OJ:~ni parte contro la troppa 
famosa Tassa di famiglia che dopo studi, 
proposte . ~ controproposte si ristabill fa­
cendo (si dice) uh!l. più. equa distribuzione. 
. Però nessuno è content.o, e . nessuno vuole 
far parte della Oo'o:lmissione d'Appello eletta 
in nna delle ultime sedute del, Consiglio 
oòmunale. Si veèle come due e due f•l)nil 
quattro ·obe si son fntte le cose· a casacèio, 
senza riflessione, senza conoscenza di so~ta. 
lutanto 1Li Municipio piovono le proteste. 

Vengo a sapere all'ultimo momento che 
la Giunta é quasi disposta a portare fn 
campo in una prossima s~duta del Oonsi­
glio .la proposta di accordare. gra#s il ter­
reno' per la' costruzione di nn forno' ~rejlla­
tot'io. Cosi mi è stato <letto, intanto· starò 
a vedere ·e non mancherò di· taneni infor-
cgtati. ; . ' 

Addio. V. 

LIBERA CHIESA IN LIBERO STATO. 
l 

Leggiaruo nell'Eco di Berqarno: 
A Cremil una signora sr tlm preseotat:1 

per essere npìtrina in un battesimo, ma il 
saotÌI'dOIP, ~ef)pn~o cbo !J!IIDOaVUOO i req Di· 
si ti voluti· dalb. ùlJiesu, non voi! t> per tale 
t·iceverla o rifiutò, i) suo éonoorso. 

No sngni nn prucèsso in· pruturn e il 
sacerdote fn conuannato·; la causa portat11 
in aJ>pello ebbe (•sito uguale. 1 

Dunque?...' La cosa è cbiam: il giudice 
civile, il potere civile, la legge ci;vile 
pretendono imporsi 1llla Chiesa. Dov'è più 
la !ibe1·tà della Obiesa, già tanto strom­
bazzata ·? 

Non sappiamo so vi sia C03il pitì asso t'dii 
di questtt che uno Bt 't••, il •Jnule si pro· 
fessa ateo, un govoroo elle dichiara di a vero 
in egual conto tutti i culti suuza ditlorroza 
tm la vora. Ohit1~a tli Orlsto, cioè. la cutto­
liml, o un'li' qnnluuqun sel\11 eretiea, tria il 
Oattolit:ismo o ti giudaismo, prnten·rJn di 
regubre colle sue leggi e giudicare 1 eoi 
suoi trlbunùli l'esercizio del miniettlro sa· 
cerdilil\11'. 

Sarebbe o m di fin irta cou queste stm­
mzzo IH'f'potenti. O. lo SL11to, coufonne; allo 
Statuto, nconosce la Roligio11e cattolica per 
sola religione d~llo Stato, o allora •ne: ri­
spetti e ne faceia rispettare le l oggi;. ov­
vero, stracciando lo Statuto, non riconosco 
la·'Religiune c:it(olica per· sola religione 
dolio Stato e allora tJOu si impaeci iulnna 
materia che sfngl{e alla sna compotenza e 
lasci piena libertà. 

Quolla tale siguora di Cwma o è catto­
lica o rispetti le lo~gi della Chiesa, e ove 
croda da uvero diritti religiosi da far va­
lel'e ricnrra al Vescovo, unico gindice com­
pel~nto: ovvero vuoi governarsi a modo 
su•J e lasci tmnqnilli i proti senZtl mole­
starli eolie suo J•rtJtesn. È cosa t:111to chiara! 

Ma signori no. Oggidì · vi ha molti, i 
quali vogliono c<JrnporttH'<li a lnro talentQ e 
preten1lono chn i pruti si acconcino a tutti 
i loro orrori, Ci vuolnltro! Il !(o~orno o 
In lt·gisli!Zione oivilo possouo mr1torinlmente 
sostonore costoro· e lu loro ossu nlo pret,lst•, 
ma con qn"sto sillo risultato t! t accrescere il 
numero delle. vtolcozo. 

Vi è una sola. mauiora di essere c.1tlolici 
ed è ubbidire Il rispettare la Cliie.~a eat-

tolica, lo suo leggi, lo autorità ili es~a· sta­
bilitll leglttimnmunt<', Fuori di qno~to modo 
non vi è fÌHl contraddizioue, assurdo e 
prepotenza. · · ' 

L' EPIDEMIA DELLE OSTE.RlE 

S. E. Moos. L11ubat htl lorllrizzato<·uull 
bill! issi ma lettera al. Sacerdote Frl~?rg11hese Thierln, autore. d'un opuseol~ nssaf lo ato 
contro l'Fjpidèm~a delle ostèri~. Ne /t,( pro· 
duciamo ·ll:s~guont•l brano: « I vo.strrcon· 
sigli, signor Curato, uon sono 'm~h·o iltll! 
tJogli abitanti delle città cbe. pér'' I[Oelh 
dulie campagne, per i rillobi che per !po­
veri. Infatti su questo vizio non si ~~oauce 
goiwr.dmouto presso i primi, sotto 1 forme 
schifoso come p1·esso i secondi, non è tut· 
tavia 'meno comune u·a di !oroi :Non si 
vedono forse nelle nostre' ·Città· bnoil• nu­
mero di giovani In coi edncllllioòe;, fn cu­
rata, o persino uomini distinti, per:la loro 
posizl o ne sociale, frequentare quotidiana­
mente i caffè, lu birraria e gli al~rì luoghi 
di bevanda? Si ~ta u bull'ngio da[!pertutto 
fuorohò in cas:L propria ... La fi\Ììtitù.ia ed i 
part,nti non. esorcilauo più alcn'JHI: ~~·trat"' 
ti v11; i legami più sacri si: sp~;.J~n,qo 111 
pari delle più no.bi!i cttrriore.. 'l • 

«:L'ozio o hL lussuria av.vlllscouo,çoloro 
che la nas1~ita ed il talento IIVf:il\llJ potuto 
i nualznro 111 posto d' onore. Il li9i!UIIggio 
grossolano ed e m p· o d,i cotòstip ~rlstillni 
dogen .. rati non manifesta ch(t1:p~p,o la 
co1 r.ozioue <lo! loro cuore, la per,v~r~sione 
del IO!'!> spirito e .......... t11,tto., ~q~~'!.to"ne è 
l :t cooseguonztt. · .' ·. · 

«Persino la civiltà, qnesto fi,Òì;è···aeua 
carità, come hL 4ice s. E'raneesco df,Sales. 
S!\OIIIpare al COiltat~O t[el~e br\\llll,\t~ che CÌ 
pr<~l~nrano una sot'letà dr scblavl' ;. 

E' nn ·quadretto delinetLto .'iià mano 
maestm! 

La Sacm congregazione di P?·opaqanda 
Fide ha decretato la sup]Jrossiooe del Vi­
cariato Apostolico d i Valacchia, e l' istitu­
zione· 11 Bukarost di una aede m~tropolitana. 

S. E. Mousignor Ignazio Pauli ·è stato 
nomitHtlt• ·arcivescovo di Bokarest, e par 
ciò stes~t\ hl rinunziato alla sede vescovila 
eli Nìcojlulì. 

L' amministruziono di Propaganda Fido 
ba ricevuto dii Portoland Ué.gli.Stati.,Unitl 
uutl gra1~do Gassa mccl•.iude.nte· m.~l~jssimÌ 
oggetti fo,sth e dr RlorttL naturale destinati 
aù arriedt ro il museo etnogmtlc() ·cbe si 
va (Jrescutl:meute Istituendo a Pi'opagandn. 

La J>HI t •nza di ~Ions. Vincenzo Vaunu­
tell i, A 111 basolatore straordi uario a Mosca 
por assistere ·alla soleouu incoronazione di 
S. M. l' lt\lperatore !)j Ross).r!. ~ ~tata ri­
messa 1111 altro,.giorno. 

. E' noto che la Santa· Sede si· è sempro 
vmunento preoccupata dell11 gravità dellu 
situaziono in lrluoda. · 

A questo proposito, il Moliiteurde 'Rome 
crede sapu~; libo ua dQcameato. importan­
tissimo ~ ntolto cntogot;lco, "è st~tò ~uviato 
ai vescovi ·i t:landesi. 

Un vas&ovo cattolico cd nn re 'liberale 
Sotto q "''sto titolo la Fr.ankfurter Vol· 

kseitunq I!llrra il seguente· fatto .udito da 
~lons. Aft'ro, Al'dvoscovo di. .Parigi, · JDOI'IO 
cprn' ò uoto, in seguito di n m{ ferit11 rice· 
vuta noll•t rivolnzrooe di febbrbio' su di 
una barricalil del sobborgo S.:· Antonio, 
dov' emsi· reca t;~ per predict~re ltL. P,~.eo. 

In nn' udienza ttvuta da Luigi filippo 
nel 1846 i' Arcive~covo pronnQzt'ò ')t•a le 
altre queste parole: « La .Obie~!4 •. tli.munda 
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libertà e non favori. , Questo em troppo 
per Luigi Filippo, il quale in consegoonza 
feeo to.,liere q nelle parole dal rapporto 
de\1' udienza ohe apparve sul Moniteur. 
L'Arcivescovo considerò questo, siccome 
nn' otl'dsa fer lui e por Il suo clero. Pr!m11 
donquo do principio del nuovo nnno, ch1ese 
una udienza privata al r·e. Q n osti accordò 
l' udienza ed uppeoa lo vide, disse : « lo 
non bo nulla a dirvi, ma sono pronto ad 
ascoltarvi., c Vostra Maestà sa dnn~ne lo 
scopo del!a mia visita, replicai lo » - è 
Moos. All're che riferisce - « Siccome nè 

Dimostra che il contngno della Destra fu 
l' eifetto delle circostanze, e un atto di di- · 
sinteresse e di patriottismo. 

oati in massima non sannno equivalenti 
tra loro, salvo a stabilire il modo onde un 
giovane che ha conseguito l' uno possa ot· 
tenere l' altro. Se la Destra appogg\a il, Governo, non 

chiede nulla per sè, .e ID, C!Ò sta la. sua 
forza. Dicesi necessarm l es1stenza d1 due 
partiti i ma in guesto momento mancAno 
le gravi quistiom; manca la base per for· 
marli. 

Si è poi stabilito che la s~de dell' esame 
di maturità sia negli istituti regi o pareg· 
giati; e I' esame di. licenza .sia Il! tutt~ le 
singole scuole tecniChe par1mentl reg10 o 
pareggiate; che la Commissione per l'esa­
me di maturità sia composta del prehide 
dell'Istituto, presidente, e dei due profes: 
sori dell!t scuohi e dell' isttuto ~opra ~gn! 
sigola materia; e quella per gh esam1 dJ 
Ucen1a continui qd essero form~tta a norm~ 
<Ielle vigenti disposizioni i t•he i ·giovani 
provenienti dalle scu?le tecnic~e ~on pa· 
reggiate o private Bieno esammat1 dalla 
medesima Commissione di cui sopra, con 
facoltà di raddo!Jpiare per ciascuna prova 
orale la durata dell'esame i che l' esame di 
matur.ità sia obblig11torio per tutti quelli 
che entrano nell'Istituto, che alle class(su­
periori alla prima e alla licensa non pos· 
sono essere ~tmmcssi i privatisti se non pre­
sentano il detto certificato di maturità, ot: 
tenutQ tanti anni primn quanti sooo quollt 
che precedono la classe in cui vogliono en­
trare, o qu~nta è la durata del corso dell!t 
sezione alla cui licenza aspirano. 

io nè Il mio clero possiamo esporei ad 
una oftesa simile a quella dell'anno pns7 
sato, coei vorroi io presentare a V. M. gli 
auguri miei e del mio clero pel beo~sse~e 
della M. V. ma 111 ricevimento pubblico 10 
non verrò. • 

« Ab, nn nuovo attacco contro di me ,. 
replicò il re « Io pensavo la cosa foss.e 
già dimenticata. Se io Impedii la pnbbh· 
cazlone delle vostre parole dell'anno scorso, 
questo avvenne percbè il vostro di.scorso 
era sconveniente.» « f:llre, perdom, ma 
l' otl'esa non era nè nella mia intenzione, 
nè nelle mie parole. Obiedero la libertà 
della Chiesa e non i favori, questa è una 
assai misurata dimanda della Chiesa. , 

« Ed io non voglio ndirvi parlare eosl, 
continuò Il rè eccitato. • Dopo uo11 lnng11 
pausa, passò 11<1 un altro tema e domandò : 
«Voi avete radunato, dopo quel tempo, un 
concilio a San Garmano ~ , 

« Esso non era nn concilio, ma nn a ri u­
nione dei miei Vescovi sull'ragunei o di 
alcuni amici ; questa riunione si è occu. 
pata di alcuno qnlstlonl riguardanti la di· 
scipliua ecclesiastica. » 

« Orsù dunque; voi avete tenuto un 
llOncilio e sapete che questo non et·a bene. ~ 

A qne'ste parole, raccontava il Ves.covo, 
io alzai gli occhi e guardando fisso 11 re 
replic!li: · 

« Perdoni Slre, uoi abbiamo il diritto, 
la Chiesa ha sempre il diritto di radunare 
i suoi Vescovi, e di disporre per le loro 
diocesi quanto le sembra ·buono • . 

c Queste sono pretese che io non rico7 
nosoo, sogginose il re, « del resto vo1 
avete inviato anche un messo al Papa.» 

« Questo è vero, Sire, noi abbiamo in­
viato ono dei nostri a lui per Jlresentargli 
alcune petizioni. Questo è nn . diritto . di 
totLl.i credenti, dunque pure de1 vescov1. » 

«·E qual em il contenuto delle petizioni~ 
gridò il re, io voglio saperlo. » 

« Si re replicò tranquillo l' Arei vescovo, 
se qnest~ fosse un segr~to mio, io lo direi, 
ma eRso è non solo mio ma ancora dei 
miui confratelli e perciò non posso svelarlo. » 

« A q n este parole, cosi racconta mon­
signor All're, il r~, si alzò rosso di collera, 
mi prese pel braccio ed esclamò : 

« Arei vescovo, voi sapete bene, che si è 
già veduto rompere più d'nn pastorale 1 » 

Io risposi al re alzandomi : 
« Questo è vero, Siro, ma si è già ve­

duto auche cadere più di una corona. » 
. tlosl terminò l'ultima udienza. Un anno 
più tardi, il re Lnlgi Filippo, perdllta la 
corona, fuggiva al confine, ed il vescovo 

·Aifre moriva della morte degli eroi. 

Governo e Pa.rla.mento 
CAMERA DEl DEPUTATI 

Seduta del giorno 12 

Parlando o~gi come varia; sentesi coe­
rente ai principii esposti in tutta la sua 
vita parlamentare. 

Crispi trova che il discorso di Minghotti 
è uno dei più abili fatti da lui. L'accetta· 
zione delle leggi .da lui . fatta .n?n è cosa 
che provi la fus10ne de1 partiti. Sa chi 
Minghetti facendo dedizioni al Ministero 
non ha secondi fini, ma con ciò non annul: 
lerà la Destra. La Sinistra sarà lieta che 
la Destm accetti le riforme proposto; ma 
ne verranno altre di politica interna ed 
esterna, sulle quali non sarà P,ossi~ile }'ac­
cordo. Egli non approva tutti gli attr del 
Governo. 

Conchiude dicendo che manca il coragJ!io 
ai depntati di classificarsi secondo le idee 
che reggono i conservatori 11 s\nistra .e i 
progressisti a destra. Venga Mmghe~t1 ~ 
sinistra e sarà bene accolto. Non 1spen 
però oh~ essa 3Ccetti alcuna delle teorie del 
passato. · 

Billia dimostra che le gr~tvi accuse di 
incertezza e di contraddizione mosse contro 
il Ministero da Crispi e Nicotera, non reg­
gono i e che il Governo, anche ?elle cir.c~· 
stanze più !trdue, ~a sempre ag1to e.ntro Il 
cerchio della legalità e della necess1tà po· 
liti ca. 

Il seguito a lunedl. La seduta è levata a 
ore 6 e 25. 

Soduta del giorno 14 

Convalidasi l'elezione contestatn del primo 
collegio di Siracusa nelle persone di Rudini, 
V illadorata ed Accolla. 

La Giunta propone anche il conva~ida: 
mento dell'elezione del secondo colleg10 d1 
Siracusa nelle pesone di Antoci, Giardina. 
e Carnazza Puglisi. 

Panattoni combatte queste conclusioni 
proponendo c.om.e' eme~damento che al Car­
nazza si sostltu1sca N1castro. 

Della Rocca sostiene le conclusioni della 
Giunta che, dopo respinta la proposta di 
Panattoni, sono approvate. 

Continua la discussione clelia moziòne 
Nicotera. 

(Javallotti e Bonghi parlano in favore ,di 
essa. 

La musica, la drammatica e il Governo 
La commissione nominata dal ministro 

della istruzione pubblica per provvedere 
all'incremento della musica e della dram­
matica ha continuato i suoi lavori. 

Abbiamo notizie di alcuni fra i quesiti 
che .da.ll' on. ministro le emno stati proposti. 

Riguardo alla ques.~ione se .convenga or­
dinare i Conservatoru a convitto, la com· 
missione avrebbe opinato doversi lasciare 
le cose come stanno ora, cioè i conTitti dove 
esistono senza istituirli dove non vi sono. 

E' stata inoltre d'avviso che si debbano 
abolire le tasse di ammissioni ai conser­
~atofii. 

La piil grave deliberazione che certo su­
sciterà molti commenti, è stata quella re­
lativa alla tassa sugli spettacoli. li ministro 
dell' istruzione pubblica domandava il pa· 
rere dellu Commissione sulla convenienza 
di abolire o . mantenere la tassa suddetta, 

Si discute la mozione Nicotera: « 'J,a Ca­
mera deplora l' indirizzo politico incerto e 
contradditorio del Governo. » 

Lucchini Odoardo parla contro. Dice ohe 
dal 1870 cessò la ragione della differenza 
tra i partiti politici. Dopo l'allargamento 
del suffragio la situazione parlamentare è 
cambiata. 

L~ Commissione ha risposto alla unani­
mità che l1t tassa non è punto una delle 
cause della· rovina del teatro in Italia e che 
gli artisti e gli impresari possono soppor­
tarla senza notevole danno i tutto al più si 
potrebbe miglìorarne la distribuzione e il 
modo di percepirln. Contemporaneamente 
però, ha fatto voti, affinchè come si prati.ca 
per la tassa dei Musei ~ delle Ga\ler!e; i 
proventi della tassa sugh Hpettacoh s1ano 
impiegati dallo Stato a protitto della mu­
sica e della drammatica, 

Riforme alle scuole Teoniche 
Tempo addietro fu da.noi annunzia~o che 

si era form>tta dal mnustro Baccelli una 
commissione allo scopo d'introdurre riforme 
nelle scuole Tecniche. 

: Egli approva le leggi dirette a migliorare 
''le condizioni delle classi lavoratrici, perchè 
con esse fortificasi la monarchia costituzio­
nale. Quei che siedono sui banchi di de~tra 
non ripiegano la propria bandiera, non ri· 

Ora prima di Illan.dar fuori nuovi rego­
lamenti e progranum, ha creduto prendere 
le seguenti risoluziO>Ii eli massima. 

Che nolla scuola tecnica saranno ordinati 

Per la Pelagra 
Il ministro Berti chiederà il parere del 

Consiglio superiora di. Agric~ltum su di .uno 
schema di legge per IID[X'dtre la d1ffus10ne 
della pellagra. 

Le disposizioni principali sarebbero le 
snguenti : divieto di vendere, somministrare 
e macinare a S<~opo di alimentazione del 
granotur~o .imma.tnro, grasso od !!variato, 
le infraz10m pun1te con multe do. lire 51 a 
500 la confisca del granoturco guasto e la 
chi~sm·a del molino da due mesi ad un 
anno; obligo degli esercenti molino di d~· 
nunziare chi presenti mais guasto, attrt· 
baita ai pretori la conoscenza delle oontra~­
venzioni alla legge, ed infine In multa di· 
visa per metà fra i denunciatori e le con· 
gregazioni di carità 

Ottenuto il giudizio del Gon8iglio aupe· 
riore il quale si riuuin\ dò questo mese, 
dicesi che l' on, Ministro di Agricoltura 
presenterà subito il progetto di legge al 
Parlamento. 

Notizie diverse 
Leggiamo nella Voce della Verità : 
La Camera è molto divisa circa il pro: 

getto sul divorzio, Dalla maggioranza Sl 
capisce che non si può getta~e il paese in 
un disordine mon1le incalcolabile. Quindi 
la discussione sarà protratta in lungo per 
ora sebbene sul progetto sia stata chi e· 
sta l' urgenza. 

- Sono state pubblicate nuove norme per 
la nomina degli ufficiali della milizia ter· 
ritoriale .. Essi debbono essere di età nòn 
maggiore di 45 1tnni ~d aver fatto il primo 
anno di Jic~o ovvero di istituto tecnico. Lo 
altre con<lizioni Hono identiche a quelle che 
erano state prescritte col regolamento pre· 
cedente. 

- Onde aumentare la circolazione dell'al'· 
gento 1\llagliani ordinò alle t~sorerie di pa: 
gare in argento tutti i mandati riguardanti 
ordinazioui e spese fisse inferiori a 50 hre 
e di comprendere Jiempre, In ogni pagn· 
mento superiore, 5<i lire di argento ovvero, 
col consenso del creditore, anche una so1n· 
ma maggiore. 

Inoltre si ttumenterà la proporzione del­
l' oro che viene pagato dalle 15 tesorerie au­
toriz~ate e se ne f'acoltizzeranno altre ai 
cambio. 

Finora furono emessi circa 116 milioni di 
valuta metallica. 

ITALIA. 
Napoli - Un gravissimo re~to, ri· 

masto ti nora segr·eto,. avv~nne nel mese 
scorso sul tratto diJ ferrovia tra 'relese e 
Bnnevento. 

Antonio Danicllo, professore di · greco e 
di latino, veniva aggredito in uno scompar­
timento di serond!t classe da due individui 
che erano saliti sul treno alla 1tazione di 
Napoli. 

· nunciano al loro .Passato, non hanno aspi· 
razioni nè ambiziOni i ma tenendo couto 
del rapido progresso delle condizioni sociali, 
prendono atto delle dichiarazioni del Mini· 
stero che paiono consone alle trasformate 
condizioni, 

Nicotera, invitato per suo turno a parlaro. 
vi rinunzia, riservandosi di chied~rlo, oc­
correndo, dopo aver parlato altri oppositori 
alla sua· mQzione. 

Minghetti osserva ·di voler parlare non 
solo per un· motivo politico, ma altam~nte 
morale. Nicotera chiese com() e percbè la 
Destra, chll avversò continuamente la Sini­
stra dalle elezioni generali in phi, si accostò 
al Ministero, 

i pt·ogrammi. delle discipline di col~um ge­
neralo in gutsa ohe servano dt avvuunento 
all'Istituto, e che fra l'uno e l'altro grado 
sia non interrotta continuità di studi. Nella 
tat·za claRse i giovani, i quali abhiano de)i· 
berato di proseguire gli stucli nell' Istituto, 
saranno dispensuti dal frequentare le l"zwni 
di Computisteria e degli elementi di fisica 
chimica, che sono obbligatorie per coloro 
che eolla scuola tecnictt terminano i loro 
studii. Si dovranno stubìlire due certificati 
l'uno di matur-ità per essere ammessi al-· 
istituto e l'altro di licenza per entrare 
negli uffici speciali IIP cui apre l' adito la 
licenza di iiCUola tecnica. l . suddetti certifi-

Gli aggressori dopo avet•e imbavaglil;to il 
professure lo stramazzttrono a terra od ap· 
puntandogli i pugimll alla gola lo depre· 
darono del portafogli o dell'orologio. Da· 
nietlo svenne dallo spavonto ed i malfattori 
fuggirono: a Foggia ii depredato, ritornato 
in sé, informò del f>ttto U!t impiegato delle 
ferrovie ma ne ebbe in risposta alcune 
sgarbate parole. 

Uonver·sando, ii professore Dauiello parlò 
dell' nggrcssione col. pretore del suo paese, 
ma il processo non venne iniziato. 

Le circostanze di questo fatto però es­
sendo simili a quelle di un'analoga aggres­
sione avvenutft sulla linea di Ot·betello, 
l' autorità di Napoli iniziò un'inchiesta. 

Roma - Il Comizio di Ooacapipller 
- Coccapieller convocò domenica nell' anfi· 
teatro « (Jorea » i 11uoi elettori. Erano pre-

e 
senti circa 800 persone e molte guardie 
C!trabinieri, 

Coccapieiler fu accolto con applausi, A nva 
il frustino e· gli speroni come sempre. 

Sulito sul palcoscenico prese a parlare. 
Romani, Italiani tutti, io vi ringrazio di 

quest'' dimostrazione d'affetto, Avrei voluto 
ohe il Corea fosse pieno di gent11; r.u1 gli 
intervenuti mi sono arra della riuscita dello 
scopo. Sono I' uomo delle sorpr~se. Piombo 
addesso ai nemici come un ~avallo. Non 
andai in Piemonte per affari di famiJ!lia i 
non mi vendetti mai; fui dragone pontificio; 
bnstonrd francesi e austri~tol.... sono caldo 
e freddo come In neve... Ho intrapreso la 
lotti\ perchè vidi cha si insultava il nome 
roman!l. Proverò che non sono un diffa-
matore.. . 

Quando si ~!l$èhèranno i fucili nel 'l'avere, 
vedrete se sono un libellista o uil gentiluomo ... 
(Applausi), 

Nel Gabinetto vi sono uomini onesti e 
altri invece .... 

(L'ispettore si avvicina avvertendolo di 
moderarsi). 
· .Dirò sempre la verità, continua l' oratere 
nncqui e morrò pòvero, ma tenendo alta la 
fronte; io non rubai milioiìi,. non calpestai 
la giustizia. (Appla·11si). · ']: 

Ricorda i fasti di Villa Gloria e chiami\ 
assassini Parboni e de Mauro. 

L' ispettore richiama nnoTamente l'oratore 
all'ordine. 

Son il primo, gli risponde Coooapielle.r, 
a rispettare la le!lge ... : non interrompetemi, 
!asciatemi tranquillo .. . 

Continuando poi, dice che occorre un:1 
mano ferrea che ripuliscal'ammini$trazione ... 
Deprutis doveva prenderne l'iniziativa. 

Vuole che risorg11no I' esercito e la marina, 
le guardie ed i carabinieri. 

Vuole che Roma, ridotta ora a cimitero, 
diventi più grande di Parigi e Londra, per· 
chè alle nostre porte vi ha il mare. 

Egli, repubblkano petò, reste1•à per gra­
titudine, fedele alla dinastia, 

Provntemi, dice egli, che si vossa giun­
gere alla repubblica con uomint onestt, ed 
io marcerò innanzi a voi. 

Dice quindi che dev'lno uscire dalle car­
ceri i ladri piccoli per !asciarvi entrnre i 
grossi. 

Assicura poi che si difenderà fino alla 
morte col piombo, coll'acciaio e col pugnale. 

Raccomanda quindi Ricciotti Garibaldi 
quale candidato alle prossime elezioni po· 
htiche, invitando chi approva quella candi­
datura ad alzarsi. 

(Molti si alzano gt·idando: Viva Ricciotti!) 
Chiama magnifico il discorso pronunciato 

ieri dall' on. ll'linghetti. 
Finisce cosi: - Alcuno vuole che io vada 

in carcere i ma ci rivedremo alla Corte 
d'appello, Non aggiungo &ltro. Alla Camera 
ho qud caro Farini, qui le guardie ai 
fianchi, Leggete il mio giormde. 

Viva Roma l Viva il Re e la Regina l 
Applausi, evviva dell'assemblea. 
Coccapieller ringrazia 1t lungo. Indi il 

pubblico esce ordinatamente. 

ESTEEQ 
.ln.ghilterra 

T•Jiegmfano all11 Gazzetta d'italia da 
L~ndm lo daf.a 11: 

L1t soJOI'~il n otto la poi i zia ha scoperto 
nel sotterraneo di nna ca~a r~:uota nello 
vioinanzft di llow-stret'l, una tipogmlla 
clandestina degli invincibili. Oltre i ca­
mtturi e lo macchine, si trovarono vario 
stereotipia mppresentauti toste da morto, 
pugnali incrociati ed altri emblemi, dei 
qnall si serve la sotta uuiiJ lottore e nei 
mautfesti. Vonne pure troVtlla la composi· 
ziono di un prcolama llrmatu: Il Numero 
Uno, nel qu,tlo si avver·lo il popolo o 1!1 
pulizia 11 uon prestar ·fo,lo alle supposte 
l'ivolazionl di alcuni degli arr~stati assi· 
cumndo ello il Numero Uno non è nes· 
suno t lei perdonag~i ai q n ali ve nn~ attri· 
bullo finora qnel nome o èi1e egli uou è 
in Amurica, ma In Inghilterra per orga· 
uizzare In vcudottn contro gli oppressori. 

Il pro~lama finisce avvrrtendo la Regimi 
che, ova non ismotta subito di .rot·seguitnr 
gli in~in~ibili, andrà pr,Jsto 11 r·ngginugere 
Jobn llrow~, non potendo sfuggiro alla pu­
nizione, dalh qualo si è salVtlta solo per 
mira<~olo due mosi or ~ono, 

Probabilmouto questo prool,llllll era pro· 
pamto por sviaro lo indagini d~ll11poliziu. 

Nella st 1mperiu non lavoravano cito donne 
e fanciulli, ch<l sono stati arrestati. Il lo· 
c1tlo om stato aftlttatn cinquiJ mesi or suno, 

· nel un sediC•Jnte camp:1gnuolo per lstnbiiirVI 
un doposito di carbone. Infatti lo primo 
due stanZll omuo state riempite di Clll'boue 
c solo nella torza, clJe è la più piccoln, 
venne 'lollocata la tipografia. 

Questa scouert11 è stat11 fatta in seguito 
alle ri vela~ioni di William Lynch, arrestato 



solto il falso nomu di Nomar poi eomplotto 
della dinamite ~d om i mpuniLtu·io. 

Francia 
La sottotlommissione dlll bilancio iMari­

cattl dell' esamo dol b1lancio tll'i culti ha 
adotttiiO con 6 voti contt·o 4 gli emenda­
menti dtJI signor Rocll~, cbo ridncono gli 
onornrl dPglt urtli vescovi di PariJ.~i, d'Al­
geri o dci vesc•JVI d' Orano e Oostantìna; 
sopprimono l•l intltillllilà por le spose dello 
visito diocesano, Ùflle bull~ od informa· 
zlonl; riducono da 916 a 600 il numero 
delle cUI'e, sopprimono i crod:ti por i vi­
cari! gunernli e canonici come puro il 
trattamento doi cappellani, le borse dei 
semiuari, lo somme necessario al manteni­
mento delh1 basilica di Saint-Denis. 

La somma totale delle soppressioni toeca 
i sei milioni e 839 mila franchi. 

l:li aperti elle la commissione dHI bilancitl 
non approverà le decisioni della suttoeom­
missione. 

- SI al'!sicnra cho la S. Sede uon è ri­
masta indtfl'eronte all'interpretazione nbu­
siva ed arbitraria che si è fatta del con­
cordato ed nlle disposi-zioni vcssator1e prese 
contro il clero francese. 

- Dicono i giornali che va guada­
gnando terreno l'Idea tli tenere a Parigi 
uoa nuova Esposizione universale nel 1889, 
centenario della proclnmazlone delltl Rivo­
luzione. 

· ·.- Il Tele,qraphe dice: l missionari 
francesi e quattordtci chiuesi cattolici fu­
rono massacrati 11 Yunn11n. 

Oiò sembra indicare che la nostm BJH'· 
dizione. cagionò efl'ervescouza nelle provin­
cie limitrofe a 1'onkino. 

-;- La Frane~ dico: Un disp11ccio arri· 
vato al Minislorò annunzia cbe Bruzzl\ oc: 
cupò il villaggio di L11ngo e le vicinanzA. 

- La relazione di Blancsuhè sol credito 
del Tonkiuo, constata cbe le nazioni europee 
non sono punto ostili ai progetti della 
Francia nell'estremo oriento. 

Le loro navi o i ,,rodotti sono ammessi 
alla Oocinciut\ e al Tonkino come le IHIVi 
e i prodotti francesi. 

Spagna 
Il signor Valero, ministro di ·spagna 

alla Corte d1 Liobona, ba informato il suo 
governo, <lh<l il re Luigi di Portagallo con 
la regina ed i ministri, ed un seguito rli 
trenta persone laseierà Lisbona il 23 cor­
rente e giougerà alla frontiem spagnola 
il giorno stescio. Colà muovomuno ad in .. 
contrarlo il presidente del Consiglir, Sa­
gasta e il miuislro del all'art esteri, non­
cbè il presidente della ferrovi11 d1 Oucotès. 

Il re Alfonso riceverà gli ospW alla 
stazione dol Sud a &llldrtd e li condurrà a 
palazzo in vettura di gala. A Madrid si 
faranno splendide feste por otto giorni con 
balli, bauebutti, ricevimenti, serate di gala 
ai principali teatt·i, corso ai tori, nnl\ ri" 
ViBtll di sed:ci milu UOIDIDi e l' illllllgUrll• 
zione doli' Esposizione minemriu. 

Get•n..tania 

La Post di Strasbnrgo annunzia elle ltl 
religiose Francescane d~ll11 Ousa Madre di 
Salzkolteu furono aulerizzato u richiamare 
tntle le Suore cbe erano state costl·ette ad 
abbandonare la Germania io s~gu1to alla 
soppressione. dulie loro Oastl, · 

- A Uulhoose in Alsazia si pronnuciò 
la seutonzu nel pi·ocesso per tontato in-

. ganoo uell11 coscrizione. Ullmunn e Kahn 
pndre furono assolti, Scbwob padre fu con­
dannato ad un mese, gli altri padri a 6 
sottimaM. Rusonthal a 9 mesi: i giovani 
furono condannati a pene lliverso. Ullmano 
e Kuhn figli furono assolti. 

DIARIO SAORO 
JJfercordì 16 maggio 

S. Giovanni Nepomuceno 
(Digiuno delle 'fempot·:r) 

Effemeridi storiche del Friuli 
16 maggio 1379 - Il patriarc11 Mar­

qnardo vunde la gastaldia di 'foimino al 
comune di Oividale. 

Cos~ di Casa e Va1·ietà 
Conferenza. sui t'orni Anelli. Dome­

nictl 13 corr. alle 5 pom. il sig. G. Man­
zini tenne in R<itlll\nzacco ona· conferenza 
per propugnare l'istituzione dei Foro i 
Anelli. Alla conferenza intervennero il 

R.mo l'arroen, Il Sindaco e i Capi famiglia cozzo, rimase ferita, ma uon g ·:c:neute, 
di tutto il Oomune, o tut\! furono on11nimi alla testn. 
uel riconoscere l'utilità d~ll' lstitnziooo d:1l Esso venne arrestato dal mugnaio fuori 
lnto igienico ed economico e foc11ro voti la Porta GtHnonu, che per c11so si trovava 
obe quanto jlrima a~tcll•l in Romnozacco in qnol momento qicinu ulla guardia. 
siano int.rodotti l Forni Anelli. Malversazioni. Gru.vi;&im~ malvoroa· 
Il Blenoo dllll6 o!Tertu pagate nlla zloni sombm positivo siono avvenuto nfll 

Ooogregazwue di Oarittl di Udiuo poi 1883. bosco della Mantovu, Comnne dt Ar.t\DZO X: 
Morpurgo ~'amlgli 11 1. 50 - cav. Votp11 a danno tlen' or11rio nazionale. 

Antonio l. 50 - In!!. Bmida Oarlo 1. 12 C! nsteniamo, B!Jrivo Il Ta,qliamoulo, 
- Oe Marco-Snme1la famiglia l. 20 - d:1ll entmru noi particolari, coustandoci cbe 
Blum Giulio 1. 10 - D~ ruppi Co. Luigi sono molto o l>on inoltrate, pe1· cura di 
l. 20 - Tomt\dini Andro11 1. 100 - Do- qnosto Oommissariato, vali<ltlmllnto conlliu­
gani Go. Dattu l. 50 - Murntti G•usto Vllto dn IJUel !f. di simlaoo o <h qulll bri­
I. iiO - Oonti-Rocco Teresa 1. 1 - N. N. gadlet·e doi RR. cartlbiuleri, le Investiga­
l. S - Z1mbelli Dott. T<loito 1. 10 ·- zioni sui f;ltti <1 su.~li 11utori dr•gli stessi, 
Morelli Oicognn N. l. 30 - Oelotti-Onl!llro come JlUI'O sulla roaponsabilità che potrebb~ 
Anna l. 15 ·- D'A ronco Girolamo 1. ::! - pesl\r~ sugli agenti forestali. 
Lucigb Pietro l. 10 - Rad1li Girohuno Cittadini t'ortuna.tl. Gli abitanti doliti 
l. 5 - Olivo Giacomo l. l O - Marioni oittò. <Il Kltngenberg iu n,1viom sono pro-
Q. Batta l. 10 - Panla·t,M Antonio l. 18 prio fllrtunati. Non soltanto no llOgt~no im-
- Ohiaruttini ing. Antonio l. 3 - Ca· posto comunnli, m:~ riscuotontl deot~ro dal 
valior Misanl Massimo l. 5 - Borio Luigi Oomuuo. L'anno scorso· ogni cltttldino lm 
l. 5 - Dassl-Fubrls T111Uiatl An14elina ricevuto 109 marchi po1· sUl\ p~rt11 di pro-
l. 3 - Por~ssini Michiele l. o - Vtllen- !lotti! <li una. cava di argilla, esoroitala 
tini Piotro l. 5 - D<lhln G. Batta. l. 2 - per co<llo del oomune; quest'tLnoo, 1,, p1ll'to 
~egani Nicolò l. 50. - Tot11lo l. 554. d'ognuno ascend<l g-Ià a 124 m~~rchl ~ 1\U 

Dimostrazione a Cividale. Domenica lllBIItorà ~onza dubbio d' un'ultl'll sussautitHI 
a sora noi teltl'o di OIVHiale obbe luo~o di nulr<:hi. 
unti dimostruzioue contro l.\ misura presa Un po' d'attenzione nel leggere. Per le frequenti 
rentlntem~uto da quel Oousigllo <lirca ulla dom•nde. ohe giungono al Cav. n!azzolini di Roma 
ammissietlll dtlgli alunni nel collogio-convitto se cioè il suo sciroppo di Pariglln& sia la atessa 
St Il . . cosa degli altri omonimi, il lodato Cavaliere cl 

e lUI. prega di far conoscere al pubblico che lo sciroppo 
Si vollero trò o q n altro volte la marcin di Parigllna Composto preparato da esso Dottor 

reale o l' lnnu di Garibatdl. O i furono grirlu Giovanni Mazzolini di Roma nulla ha che fare con 
d 1 evviva n l collegio, 111 re, all' ltali 11, e altri ùi nome consimile perchè: 1. Lo specifico 

del ~!azzolini .u Rom~ non contiene alcool e perciò 
di abbasso 111 Oonsiglio, 111111 Ctlnonlctl mu rinfresca nel depurare quindi è chiamato Sciroppo 
nicipale (sic), all' intollemnza. e non Liqnore nè Roob. 2. Che il detto Sciroppo 

L•1 Patl'ia •li ieri asiicum ohe invocherà è Pt'oparato con nuovi sistemi quindi i auochi ve· 
getali cl1e contiene non sono stati alterati dal 

h1 proposta di scioglimento dal JHPMto, il fuoco; 3· Che quoato contiene succhi vegetali del 
qu11Ìe poi la proporrà al goVOI'IlO del Ro. tutto nnovi trovati dallo stesso Cav. Mnzzolini e 

E se, dOJlO sodtlisfntti i voti doliti potente sconosciuti a tutti, auoebi che hanno potentissima 
r> • d "' · l· 1 l azione depurativa che si oentnpllca a vicenda oon 
ratna el I! I'IU 1, gli e ullol'i oiVII Illesi, quella <le \la pari~lin~, quando siano insieme nn! ti; 
cui staun11 vemmente a cuon• gli intorcssi 4. e cito finalmente non contiene questo Sch·oppo 
tlol comutw, nonostante lo grida rlei dimo- neppure un atomo di Mercurio o di altri rimedi 
stmnti, rioleggossNo gli attuali consiglieri, minerali. - Concludiamo: ciii ha voglia di gua-
c"e rosterobbu 11 PI'Oporre ull' organ•l pro- rh·e davvet·o dall'erpetismo o da vecohie malattie 

u acquisite od artriti, eco. faccia uso del solo Sci-
gressisla ~ ror,po di Pnrigllna composto unico depurativo che 

La.dro sa.orilego. Domeuica SOl'll corto . c~~teJ~zz~l~~r /i1''R~:::~ sei volte, preparate dal 
.E. A. di Prnd:IIDIIUO si n ascoso sott\) r al"' È ~olamente garantilo il suddetto depurativo 
tare dell,l Madonna nella chiesa dolle Gra- quando porti la presente marea di fablìrioa dopo­
zie. li sagrestano nel fare 111 consueti\ vi: sitat&, impressa nel vetro della 
sitll lo trovò là rannicchiato. l1hiuaa la Bottiglia, e nella etichetta dorata, 
cbio~a si affrettò 11 darne avviso ai Cllrll· ::e,~t~al~m~~~~.e;t•in tr~~::; ~~\'i~ .. 
biori, i IJ.Uali at·rest11to il T. A. gli rin- estorna iucartatura gialla ferma· 1,, 
v1,nuero indosso i ferr~ del mestiere. ta nella parte superiore da una'"<; , 

marca consimile. ~Ìi'n-iòr'i:A 
Lavori pubblioi. Il Oonsiglio Slllllirioro Si vemle in Roma presso l'in· · ~ 

dci Lavun pubblllll ammise la domanda vetttore • fabbricatore nel proprio Stabilimento 
del Mnni<lipio di Prato Carnico per !IVBI'Il chimico farmaceutico via delle Quattro Fontane, 
Ull sn•sidio governativo 1111 11 11 esecuzt.OII" n. l8, e presso la più gran parte dei Farmacisti " " d' Italia, al prezzo di L. 9 la bottiglia e L. 5 
d~lle operJ ùi d1f~sa del torrent~ POSill'iua la mezza: 
in provincia di Uùiue. 
· Leva. 1883. Il Ministero dolili guerra 
avv1su ello 1t1 leva militare d11i giovani 
nati nell' ilnno 1863 fu antecipntn. L'apor­
tot'll dollu sessione ord1naria avrà luo~o il 
2 luglio p rossi m o; l' cstJ·agiono a sorte del 
numero inco:nincierà il l agosto sucr.~ssivn; 
(o SOUUte p•Jr i' OStlm<l detinitivo OtÌ 111'1 UO· 
lamonto st inilugurorauno il 20 settnlllbi'i'. 

A Colugna.. Oome già annunziammD, 
domouiGfl olJtw luogo n Oolugua l' iU•In;ill 
raziono d~ll' acqua dHIIa 'l'amisadtl lt1uto 
!lr<lentem~nt<l sospir11tn. F1u d.d matt1uo il 
villaggio em tutto imbandierato; qna e là 
scorgevausi archi trioufali. Non mancarono 
le isnrizioni o i discorsi iu lode dol sin­
daco di F,lletto, cav. 'l'oso. Alla ser:1 fn-
ronvi fuochi artificiali. · 

Ca.va.llo in fuga.. Sa baio sera, ve1 so le 
ore 6 1[2, il sii!. G10 lla\t, llallico di Ud.ln~, 
si trovava iwOhit1vris, in UDII curret.tim1 ti­
rata d11 un t'<H\nsu cavallo, provoniénto 
!\alla su11 camtJagna e tlii'Ptlo verso la 
cit\!l. 

Ad un tratto, si ruppe. il poroo cbo so­
stiene le due stanghe lÌ•ll t'tlotabi lo o si 
rnpptl in mo.lo così improvviso che questo 
ne ebb~ 11 ricevnre DIII\ fortissillltl scus~a. 

Il sig. llallico dall'urto inatteAo vonue 
geLtlliO a terra, forentlosi alla tesla, ma 
per fortuna non gravemonte; mentrtl il 
~avallo tiran!losi ad<liotm le sulo stangb0, 
si diedij, 11 corsa •fronata, a dirigersi verso 
la città. 

Il perir.olo er11 imminente ; nossnnu di 
quelle persone eh~ si trovavano lnn~o lo 
str:tdono, ebbo il coraJgio di arrestare il 
foCORO CIIVIIIIO. 

Già Dlilnc.IViiDO pochi passi ancOI'It por· 
chè qu,;sto t'ussu ~ntrato iu eitlà, !lovo 
ttvrebbo fatto IICOIII\ere llnlle gravi tl1sgraz1e, 

Una guardia daziaria ebbe la prontezza 
di spirito di chiudere il cancello d~ll11 
barriem; ed il cavallo, aveudovl d!lto di 

'iii_~LlCG-UAMMl 
Pietroburgo 12 - Nei circoli poli­

tici corre voce che un alto funzionario di 
corte avrebbe ricevuto una lettera ano­
nima avvisante che pel dì dell'incorona­
ziono non s11ranno disponiliili 'le corone 
giacchè la notte precedente quel giorno 
esse saranno scomparse. 

Roma. 13 - Il seguito del principe 
Amedeo all' incoronazione dello czar si 
comJ,JOne degli aiutanti di campo Drago­
netti e Colorbiano degli uf'liciali d' ordi­
nanza Desonmtz, aroppero Colonna e del­
l' addetto militare a Pietroburgo Palla vi· 
cino. Il personale dell' ambasciata stnwr­
dinaria di cui è capo Nigra. è composto 
di Z1wnini incaricato d'affari a Pietrobnrgo, 
Bttrdi Jlrimo segretario del Ministero degli 
esteri, Rottaro e Costa segretari doli' am­
basciata a Pietroburgo e Albertini e Fra­
cassi. addetti. 

L'ambasciata si troverà a Mosca il 18 
maggio e Amedeo il 24 maggio. 

Vienna. 13 - La Corte di Cassazione di 
Belgrado contimnò la sentema di morte 
contro la vedova Markovic per tentato as­
sas~inio contro il re. 

Marsiglia. 13 - L'astronomo Borelly 
ha scoperto fht Marte e Giove un nuovo 
piccolo pianeta il cui splendore uguaglia 
quello di una stella eli u· grandezza. 

Dublino 14 - Brady fu impiccato 
nella prigione di Kilmainham; diecimila 
persone emuo nei dintorni della prigione: 
'[uando fu issttta la bandiera nera tutti si 
scopl'irono il capo; nessun disordine. 

Pietroburgo 14 - Assicurasi che i 
sovmni si rechemnno a Mosca il 22 cor­
rente e che l'incoronazione avrà luogo il27. 
Ritornemnno a Pietrolmrgo il l O gil1gno. 

Ca.petown 14 - Notizie da Gabon 
dicono che Brazzà è sbarmtto il 21 aprile, 

l 

ma non accennano a pretesi progetti di 
resistenza di Stanley. 

Capetown - 13 E' scoppiata una ri- . 
voluzione nel Basutoland, avvennero vari 
scontri coi ribelli il cui capo J onayan 
Mackpock fu attaccato. da tutte le parti. 
Ora i combattimenti ftlrono sosvesi, ma la 
pace è precaria. Il governo demse di pro­
porre ai Basutos un sel fqovemement. 

Brandt domandò al governatore del Capo 
ch<l gli inglesi adempiano agli impegni 
contratti verso lo Stato di Orauge. 

Durbain 14: - I· boeri hanno fatte 
rimostranr.e al governo del·Capo iu causa 
dei disordini nel Zululaud. 

L' ostilità fra Mucpock e i Boeri conti­
nuano. 

Notir.ie dal Zuluiand recano che Oetti­
wajo riunisce le forze per attaccare Usibepu. 

Bulwerlun invio una missione nel Zu­
laud credesi per dimostrare a Cettiwajo 
la necessità d adempiere ai suoi impegni. 

Parigi 14: - Nella rue Saint Victor 
avvenne un misftttto selvaggio. Tre operai 
italiani nbbriachi vennero a contesa tra 
loro nella bottega di un vinaio. 

Volendo costui cacciarli fuori dalla sua 
bottega uuo degl'italiani trasse . fuori un 
coltello e lo ferì ripetutamente al ventre. 
Il infelice morì quasi subito. 

Gl'Italiani corsero ad asserragliarsi nelle 
loro camere. nell'albergo vicino e le guar­
die dovettero atterrat·e le porte e lottare 
lungamente per arrestarli: nella colluta­
zione rimasero feriti. 

La colonia ibtliana è desolata per questo 
tristissimo fntto. 

:N'C>"r:I:Zx:El X>X E3C>:FI.!!!!ii.A.. 
14 maggio 1888 

Fior, austr. d' arg. da L. 2,10,- a L, 2,10,50 
Banconote austt·. da L. 2, IO,·.. • L. 2,10,50 
Rend. it. 5 OJO god. l luglio L. 89.7:l a L. 89.78 

id. id. l gennaio L. 91.90 · a L. 91.95 

LOTTO PUBBLICO 
J<.'stra>ioni del giorno 12 magg,·o. 1883 

VEN!lZlA 5 - 9 - 27 - 54 - 60 
llA!l\ 45 - 7 - 57 - 34 - 30 
Fll!llNZI~ 2 - 88 - 60 - l _ ... 61 
~IIUNO 65 - 41 - 39 - 90 - 26 
NAPOLI 78 - 42 - 59 - 49 - 26 
PALEII.MO 27 -- 70 -- 5- 25 - 80 
ROMA 45 - 71 - 4 -51 - 22 
'l'ORINO 89 - 8ì - 49 - 75 .-- 83 

Oarlo Moro gerente rB8'tfOnsabile. 

Or aon due anni l e per qu&nta stima io avessi 
del distinto d.ott. Poirano, e ne cominciassi a ve­
•'ere le pl'ove sullo stesso, pnre cominciai la cura 
~ella Cromotriccsina, colla più grande sfiducia, e 
deridendo la scoperta. Quanto io ·fossi calvo ben 
lo possono attestare centinaia di persone che eb­
bero a vedermi nel mio studio di via S. Luca al 
N. 1, vicino &Ila Borsa, nell' eaerolzio di pubblico 
Regio Notaio, e tutti qnanti gli amici e conoscenti. 
Ora che è avvenuto dopo due anni ohe mi è fa­
migliare l~ Cromotricoslna l E' qnssi al completo 
la mia capigliatura, ed accenna a progredire in 
modo da pol.er essere siouro, ohe fra alcani mesi 
la mia capigliatura sarà ripristinata in modo da 
poter dire altamente di essere ringiovanito, ed 
aver fngnto alcuni malanni che credeva forieri 
della veccltiaia. Ed ora· io posso dire che Calvizie 
e Oa!"izie in me fur vinte dalla Cromolrlcosina. 

Possa il mio esempio, che ho avuto occasione di 
verific~re in tanti altri, servire di norma &gli in­
creduli che ancora . rima)lgono titubanti nella 
grande scoperta, perchè finora pur troppo sfruttata 
dai ciarlatani, che ai fanno lecito d'impinguarsi 
con falso e dannose promesso a totale danno della 
umana salute. 

Genola, 15 ottobre 1881. 
GIO. D.ATT.A VIOTTI 

Regio Pubbl,'co Notaio. 

Silf. nirettoro dell'Ufficio Atmun•i 
del CrrrAnmo lTALIUO 

UDINE 

La sottoscritta, essendo affetta da febbre osti· 
nata, che da più d~ tl'e mesi la. tormentava, a 
nulla giovando i rimedi su1geriti dall'arte, con­
sigliata ad usare, quale ult~ma prova, le pillol• 
del prof. G. CuRATO, dopo qualche settimana di 
cura si senti pienamente rìstabilita, Tanto per 
la verità. ed in segno di riconoscenza. 

Bortiolo, 23 a,pril• 188!1, 
GIVD!TTA SPADA. 

D' AFFlTTARE 
In Piazza. V.' B.: 
Gli ex locali della Banca Popolare Friulana. 
Per m11ggiori schiarimunti l'ivolgerii ai 

sottoscritti 
Fratelli DORTA. 

T.ARJY.CE 
Il unico mezzo per preservnro dnllu tarme 

i vestiti, le st. ff,·, lo pllll l)<liO ~~e. ecc.. si 
è qu!lilu di n>aru 1 •. Oa.rta Insetticida 
Detsinesi \1"<'111 ;.la nll' Esposizione Uni• 
nei·a.tln d 1 Parigi. 

Deposito in Ulll NE rrosso Il\ llrmÌh•ritt 
di FRANIJESGO MINISINI, 



ORARIO: 
della Ferrovia di :Udine 

ARRIVI 
da ore \1.27 an t. acce! 

TRIESTE ore 1.05 poro. oro. 
ore 8.08 ppm. id. 
ore 1.11 nnt. misto 

____ o_r.c_e.- "7.37an·t~ din~tto 
da ore · 0.1>5 ~n t: oro. · 

YIINEZIA ore 5.53 ~mn'.' 'acce l. 
ore 8:26 pom. tiro. 
ore ' 2.31 atit. misto 

---.-~ntlt. oro. 
ore 9.10 nn t; · ic'. 

ùa oreA.\5 .po_m. hl. 
PoNTEBBA ore 7.40 poro. ìd. 

.. :i o~e8l,S.pom,-_dit·dlo 
P;AR'L':ElNZE 

\ptl' ore nf a)it.' C? ID· 
T!IIESTE ore 6.04 110m. iiccel. 

ore 8.47 pom. OI1J. 
'ere'!!:51J ant. misto 

---ore5.fo'ailt:· ani: 
pl!I'' ore 9.55 nug; acce!. 

TII:NEZIA ora•4.45 poro. om. 
ore B.261poro. d11 etto 

·). or~ 1.4!! nn t. misto 
~;-- ore6:C:::'ant; ·;:m. 
.iJtll' ore 7.47 ant. diretto 

PtlfTDIA ore 10.35 ant. om., 
'' .ora 6.~0 poro. id. 

;ore 9,05 rom id. 

Per fabbrioare un buon 
VÌ\10 di fami!llill 1 ~ob!JO· 
IDlC!I. e.garant1to IglenJco. 
Due distinti chimici ne 
ri!ttsoiarono certificati di 

'encomiò, D'osa di 100 lìtrl ' 
. L. 4, pèr 50 Jitl'i L. 2,00 •. 

SI vende all'umcio annunzt del 
nostro giornale. 
eo~ ~Jf!~:~g~d~~gg~i ~o~1r!ffadfN6 
Q 

:c; 
Q ·e 
~ 

!. 
.~ = Cl 

NrOUIRINE-.. 
· JAqnldo di nuova inièenzlone 

ello comunica a qualsiasi ·~· 
tlcolo in cuoio un magnifico 
brillanto impareggiabile por In· 
eid&re · lo sonrt'• senza usare le 
spazzole,. ma solo una piccola 
spngna1nnita nù. .ogni, bottiglia. 
Si otten~ pm·e .una luciile"n 
fnsnperalJilo otlo[lemutlo In Cui· 
rine .pe1· lo ciatm·o, le. fotlore 
nere dello sciabole. le visiere 
del Kepi i Zaini, i Sncclli da 
viaggio, i.ftnilqenti del, tin.valli 
eee •. eec, .. _ : .

1 
• 

,. ·La O~frine non r.on\eh~ndo 
~!cnn nci!lo,non b•·uoia il cuoio 
anzi lo. conserm. o lo nÌn1nor­
bldisco. Coll"uso tlelln Cuirine 
t!i eviterà <l'insudiciarsi i pan­
taloni, come pure le Signore 
non macohierann'o -più le vlmtl 
di nerò: · • 

La bottiglia cl1e serve per 
più mesi L. 1-5<> .. 

De~osito presso l'Ufficio an· 
nUnz1 del Oittadino Italiano. 

lh,,,.~,,~~~-~~~·~,~ 00 c,cntcshnt si ~pe-

', .. 'l'~OPICIDA 
a~nzÌ RrteQIOQ '; sénza losf~ro 
risultato certo e garan_titp. 
i.'ì·~' 

Il nQitr<t prep1t.111oto a.mmu~a cou 
ceneua ed infallibilmente l topi ed 
fratti che 10~~ :-caqt~t' 'mòle.ttl .al· 
l' Dtlmo, alle ·.l!ll.IOj' dd· ai• D&(f~ ·In 
renera.le; queeto prepa.mto non e&­

~endo Ttlneacò sf p11d tlberawe.a.te dl· 
tJtrlbu!re, e colloeare ln qll&lunqua 
parte 11_ endo e sl yuole perahà non 
{nfrllU&, o non pua& ; trl dllf6 to­
ltllerc l'idea che qqeak) animale mo­
rendo, e C&dendo nel pouJ1 o ottterne.. 
ne anelen&~~e l1 Ct'nt.enuto, offero 
pote111 attolllca.re le· co~ da. BMO 
:rodechlat.e. CGliQlddet.to l!lpecidoo,>&O .. 
'" tolalme~te ln•IIU l gf.tll,'-t·q .. u 
moltlalme ,fOlte tl.nno Ptb da.nno 
del Juddetit ·&ntmall. Si &dopera 1nl .. 
1ehlandovl un plcoulo cu.cekl&ino di 
tormagrto rr&tlo.rri&c01 e poi met­
tendolo r~ peal dJ carta. pP,r tntte le 
1tame; per le tole al emplseono del 
plccolt eoppt e BI mettono pel flllU.ttro 
bllchl. 

Ogni scamla cool<l L. 1. 
Depo~tto ln U41ne t.ll' Ufficio An~ 

nltDJl del Cittadino /#aliano Yla. 
Gorrhl !t. 28 • A.rrlungenùo oont. DO 
BI 1pe4isoe. con pa.oee poatalo. 

· 1xttAIF{())fi(@J A\~'fKS'1l''MWJ 
Del Legno, Metallo, Corna, Avorio e Tartaruga 

' ~ \ 

Rnppresent.anza pHr TTdine e provincit1 pr<s3o l' Ctlini" 
, A.nnuuzi del Cittadino Italiano, Via G111'1-1hi N. :!3 

' J/ ;u·te 1'ttll h'ttfoi'<U f.l me· 
diante s~ ft~ ltUffirml sottili 
nB9Ioulle l'lcn.vn.udone lu:;od 
nrU!Itlr.l, HL ugnt dì p1it tu·o~ 
grtldenrlo o lllR'ondtHil\Ot)l. ttfl. .. 
giotù di qn"sto !1110 mpldo 
!IVillili)IO ~ \a l'arllltà }t1'1'.ll4 

•lfRtcilnn. con cui nl apJII'f)lltlc, 
e t'l\tllP- eh" n .ut~l,,ntHl' 
ne rJcav:~. , 

1 ragnzd j\el l'rli'i Che J.tlt 
Ul)ntlni mat1ul, lo gl11"inr,LLoJ 
del ptu·f clw lo lligtwl't\ .•I'<J:l~:~ 
bbogno <dl HlHWllili l!ltl'lli!·O•l' 
l'lc~:H~ono con tntt!~ fM.IIltl•, a 
t'are grndo!f (lggctti lt!.ll soJ11 

d' Ol'nnmento, 1na 1mche tll 
domestica nt!Ht.à. COI\Hl ad 
e~emt•lo vent.ngli; ctngerca, 
cestelli, col'nloqlel' 1'1\nttll,: 
cofanetti, vort1~ ol'nlogl1 calu· 
\ll!LI, tttglbtcarto, pol'tlmgnrll !.!cc., ecc. 

J/ ufficillltj nella l':t~umn. 
f• tt bordo di nnll t\!tVI', t1 

~~~~~~erlce~;:l~::~;t~a ~:~~~~ ~~ 
piovose glol'nntu nuttttmull, c 
tutti Cfl\lltO elle cmum('f\1110 

nlJn fnulqll,t ltJ lungJw 81.1-~ 
rnte tl' 11\Vtll'IlO ti'OV1t1'l.o nol 
tmfuro tilt U!!'fl'l'lldOVOl6 pns~ 1 

satempo, col umtttggw dl 
llOS~Iidel'e 1101 og~rcttlnttlsticl 

dt gran eftotto e dl un v!\lo1'u mo1to RllfiOriot•o. a. qtulllu dolln IPatt•t•itt lmv Cii'flotn. 
Grazie l\ qtwHtl meriti 1' al'tB tlcl traf/Jl'U lHlo N'll:.~o tlll ,llohiH~lìfmo ll'J~t.i ncf K~. 

Pl'htelttaH Istituti l\(11\cativl dtll l't'gno. Dlatinth;strn\ othwntrll'l lo, l'lCVl\OhÒcn~ , 
infatti adntt:~ ~ t-:V!lll_pp;ll'e rit'l'cluhlo1 lo· fat:nltù lnièllettwt1i ~~}l glovaJ\Otti. · 
~fel'l~è il traforo Cj~ll[ illllllll'IIUO l~ COllllettl'l'l' J pe·tzl clte OI•H_tlttlifliHÌl\'1 I'IJgg_éffr, 

1 
~n~~~:!aJn~~~~~tat~~~~~~ ~:~~~~~iar\1,~!n~~1 rl~i·tt~~~- ~'~;tv~:~·~to~1:~l~~tt ';~~;~·~ -,~:c:~~lc~v~~~~~: ~ 
plneenzll. Il traforo lUt ·~rovnt11 entu~!ust!cn nccogll~n,..n, etl Ì.l: ble l' tuWrd cu11 ~ 
CUi t.Uttl Ri tleill•:Ull(l Il· lll\ .. llfltO lltilC, ]l,!l~!~ttqllpOI C]p,•. Jì HllgljOl' J'O,l~\0 1 !llllll.(J. J 
dnl.lbJo, ù quell() tM ,po~hl ll:.':!ll~!)i. r. .t1!st•gn11 ~c·C-I.ll'l'onti Jlll\' efh'g'•tll'lo. ~ 

tutt~ n;~~ffl~t~l~:;i\s~~~: r~~~:~fJ·~~~: ;~.~~~~:~~~~\~· ll~~i ~·l:~l~l~'!itl:r~~~·~~:~\'~: G\W~~;) ~~~;;:;~~~~~!i ':!c~ i 
Olttadtfro ltdùmo v'la "llorf!fJIÌ :'T: !.l8i' Utllrk', _ili fll'c·;:?.ì .'i•'::'lllltl 'h') l!lllai•)g'•l ~~!le j 
at ap~diset! f1'IUHlO a ehlntH~Ué ne fJlcelni l'lcbl~:;;t·,J. ~ 
.~~~~~.#~~~;a.r..~-:.w_:·;.<:::.·:>::.·.c~w.•-~11'..~ 

l ~'N .BtTON li~· l·: n \i 
~~ . J.> El~ L ab '!\~ .. '-\.:\l l:.~ l..- l ~~. 
~~ ., al olllane colla POLVERE AROMATICA FEI·N~T 
~~ ~ preparata dali~> Oitt.1 SO A V I·: o l'lll\ljl 

].·::d . 1n_1 q~~st~ ;P?}v~rt.l sono c,ontouutJ tutti :gll 
f.'·ç{ mga·edtenh yea• tol''mA.ro un_ eccelfanttJ Fernot c-ho 
{~~ l1UÒ gareggmro con q~~ll.o tH·upnl'atO dai Fratelli 

l
~ ' {s·anca~ a .. d~ altr1 imp01·tanri. fa?bJ•iche. · Fué.He a 

pr(~IHu'ar.!H, e put'é molto. nconomJCo;·uon. costando 
j~ ~~:~~~:~~i~~e. la metà di ~~e), t~ ~-~~ _IJ~. t!'? vano 

F ' r.a ~ose p(Jr 6 litri (cùll' Jgtrnztone· eoltn:-~olll· L: 2. -\' ~..f!~ coll'nggl:1nta di, ~t·ut. 50 si ~~~~ùi,;(e ?ol _mw:a l!d )Jli<'Cli.l ,~.., 
.. , ... J.u:/J: rhulgell~osl ttll ~l fido AnH1ULt.l· lltil·:nost~.;li \ u h1rnu :111, , , .ì ,~ 

BK~F DU~T 
POLVERE DI C'ARNE DI BUE 
Sovrano 11icoetituento in tutte le malattie consuntivi --· 

Cura delle m9.latlie dell'apparecchio dirigente' - Guarigion~ 
dalla cachessia noUe malattie dìscr-asìeho e del marasma .llel 
processi tisiogeni più inoltrati -- Utile ai bambini nel periodo 
nello sluttamcinto ~ Indispensabile Hglì scrofolosi, ni rachitici, 
ai co n:VHlescehti. 

Sì vond~ •in eleg1mti scatole di latta du 
g1'1W1mi 5 corl'ispoudonta.a gr·1unmi 500 di 
Cat·nc mu~cullue f1•uscu a~. 1,50 # da grani­
mi 100 con·ìsJ)On.dont{j é.J. grammi lUuO a 
L. 3 - da grummi :!UO corri~ponclente a 
grummi.2eOO a.·.L. 6; l 

Aù .ogni scatola. va unitu la sUt\ istru· 
:done. Esigere au di essa la marca dì fub­
L.Iica Q "la firma del prop1·ieturio ---- ' 

' - . ' ' 

' ' a,.,/J. 'A: M .-v'V' ,, .... ·., 

~~~ 
Unica Fabbricazione in Italia, Farmacia C. Cssarlni Bologna 
Unico deposito in Udine presso l'· Djficio Anramz.i 

<le! Cittadino Italiano, ,via, Gorghi N·" -28. . . . 

. ~ o--:::·i.!"JO----<~>-<~>+<oi}o>--<t. .......;:'*>+<@; 

' BENZINA POMPEJANA l 
I ANTIMAOOHIE di G. CURATO I 

1 Queoto liquido YO!at.U~;~~-=~o a 111111 ~erf"louo ol<e ""'""' altro t 
, compoR\:donc pu~ J_uegliQ tll es·m togliere qu,tlunqlw specie di n_Jacehi_c_ !ll'O· P.., 
' dotte da col'pi gras!Ji, come btttin'o1 HrlfN, o11o1 ~l!ro~cntl, w!to-d! l'IlOte. \''li'• W 
y Hicc, ~ tLttte lll Hutccbio TerfJic:tte sni moù\11 o l!ttll•l V!\l!li l}IJl' il tl •nt.:tU.o )' 
J.. del1t' uuud e c:Ìpulli: essCl ngiRce ~llJll".t i llHt l!i.'l!catl. telHI!Ll, <;o un Htnn';~, }., 

lauu, 1·ul\Hit; ei!C., semm nltemr~ m.anrom'l.lllcutc iJ luciii•J n~ i: d11litah /rwa t·• 
. 'f colori t.,, tUfcin~;<l.ni\IJSI istantruwamcntll 111.\tL:W. ·lnschtN tm('oia 111 O\lOl't,\, 
). M od, j'aciltJ di 81!1'Vi1'Stlle 

J;\ Con UM aptu~<Jln. si toglie h. pillVete enl111 lllll'te ,.Jnn~ehhtt·t HJrHnnt\n .. ~ .. 
O ~>ntto tll c~lll\ un [llmuoltnn n 11lh tlop}Ji, _evitall\h tti !\Il l'o! tlMlle Jli'~t\'hl' nlln r·q 
} lltan'a; f;!tttJ clQ si rm:n1lc 1111 t1m111r'1W Ili f1<Pldln h(lu ha~·u,Jto tlf Q!IJ>IH ) 
<J t'~~··n..:a., Hll HB illl\itl\'C l!t stnl~'tL !n!LOChhL~l1, (\GtJil !il <LSCÌllg'H CLI\l \\li l1a111l :;.t, _(l, 
>J,i L'.tmldaiHio lutclJil·qncl~n che~ s:;tto'I,l lltn!T.L plli'Cilè ltnlJi!~'ut·' duìl.t1lllllwhi.t 'li 

. ..\'.Li, 8{ IJ(LIIi"'JI stt·olhtl!'l~ <:CIU<'·Ctuumiii:L il U!SSIItrl. } 

/'1 o':..t''l rl' Ot;/11 fl IN!II e Il 75 1 j lJt'JlùBito in Uil1 l' ILd' lJtiHo \lPH\Ilzltld 1 tfl/(l 11 Il,,, 11J1J '1,1 u 1· ~ 
J. ght t\ ~s- Coll'utttl•lllo Ut ;,1 o.:ooltt. ~ot , 1J•tlt::~l!e ~,;\1<1 ~~·~uo vo~t,llu. J.. 

•>-*-<r ;f.:'·~c.~>+<'/,f;•?~oa;.;~~~·:,O~'o ....... c~~:)"--<-:Y::'>+<'$~~-;. 

Osservazioni Meteor()logiche 
Stt\zione di Udine- R. Istituto Tecnico. 

~~~~i~;~tÌ~lrlfv~~;oaà~;I/:~E'I9nnt.·/~~iii;o-;-u~";;-j.p\l-iiOii, 
mare . . . . milli m. 754:9 : 752.5 753.3 
Umidità relativa . .: 39 ' 33 \ 60 
Stat(ll d(JI Olelo . . . . 1 sereno sereno sereno 

;;;:L~~!t1:~;.~: .. ~1 ~~: L ,t, JJ: 
• 'I'Ptn]ltÌri~Ì.ui·n uÌÌtssllniì 26:7 'hmperl\lUI'l\ lllillillHI 

minima lO.li nll' np~rto . . . 7,5 

NON PIÙ LR 'rm~'l'l UùNSRllUEN~r; DhL 'i'AGLlu 
O El 

CALLI ""IDi' 
i. 

. Esporlazlono d· l premiato' bnlsnmo lasz, callilu~o 
inoompat·abil·• po1· l' Amedca, Egitto, Turchia, ln­

ghìllut·ra ed Austl'ia-Unghcria 

Que•to ~raminto Cnllif,go di La•z L'eopoldo di Pa­
dovtt t>~'IIHll di fnmn monitie.l~. estil'pa UALLI, oechi 

1 pollint vt! indmit1HHlti •cutunoi senza cliRturbO e senza 1 

fnscintiH'U, tHiopCI'lJJJtlo il mm~e~imo ron un somplico pen· 
nallino. - Hol'c:ulw. cnn otichottf\ !'o1:1sa L. l ; . con eti· 
chuttfl giulla l ,5U llJUJ!Ìin della firma autogrnflcn dell'in· 
VOUVti'O e fio ffi(H(U di tiSU1'8 iJ f.'ufti(U!fO. 

Vel~o~itn pot· C dino e Provincia pt·osso l'Ufficio aa• 
num~i OÌ•:I f'ittt~dtn·l Italiana. 

Culi' aumonlo ttl Cf.lnt. 50 si lllHlt\IIC6 frallco nel !regno oTUDQ.Ut .. 
tllltll Il ~oJ·vl;do 1llli [lu.cclli po11tnll. 

Deposito .. in 1;:,~~" presso l'ufficio annunzi 1 '4at·ini si trovano tutte 
del Cittrulino ltaliuno; le speciB.lità nazionali 
via Gorghi N. 28. .,d estere, tutti gli stru-

Prezzo L. 6 alla bot· menti ed apparecchi più 
tiglia valida per giorni l'ecenti per chirurgia, 
20 di cura. vini, liquori, profumerie 

CR01\lul'RIOOSINA 
PER LE CALVIZIE E CANIZIE 

Deposito in Udine pllls:;o l' Ullicio annullliÌ dal Vitto,. 
dino ltaliano. 

.,_~~-­
lJ~ lJ 

La Blbitn più tgieniC'B 1 e-c<n::omJoe., l)el· i,'l. &iq~icne es Uva 
st olli:nc cui 

\VEIN I?UI~'VEll 
Pr·eytnav.ìoue SJlecial.o pel' Òhe.o-Ort~ ~~~~ tullu fu'ciJ:tQ. 

un ecce l<lnto viuo biiLIICO ~]''Ur/1(19fl~. ~llfl co o rhge.H t,., 
S ante le in(!VRie~tt.~iJi t>HC qu.nlit~ig·i1midu.J c. pt!r 111 u'wr:~it,1a 
ecounnda., Ull ht1·o dJ {Jtll':o-t! v tuo 1w11 t'o~qundt, eltu l t' CI!IJ\1; 4 

simì. fl.olto fandp:Hv lo vdviluJlO !'I,Jllij L~\'HJHltL CHMdill''"· 
Bibita w;g\i()l't> dtdla biti !l e g1-1-:H1ZH. c 

RacC<lnttmflato da (•t_•)chl'ilà n ~~tkho a rol(li'O f'lH~ ·1\0JI 

l~015S01ìO SOJI}l(Hhil'e l' u.~o t\ i lt<'\'~\lldt:"lltljlpCI alt:ofJ\it'llù. 

)
. lloso per 100 lilri Ili Ch .. urj ... ijno a, Jil1c o lo l. 3 l' 

t • 5o •· • • .. 1,7a 
·~-1 ., 1)1 ventlc ull'um~·\o ottll\inz\ r1_~1 no<!'J'o l'ttlru:th'. .\,t·gll·ht;t· 1;,lo~ 

,}; CCJltli&Unl M lll spedliu:c t•ol u .. .o.J~V dd pt<'1:hl Jlusluli, ) 1 

. -,. --- - - - - - . r-' "' 
. . ··-.. -·"' ~· ···- . ·-~ ·-· ' '. '.... . .• ,. . .. --

l• --~;: ioinb~e ~ .~ 
tlpeeìalitt, per RCO!JMO• 

dare oristAili rotti por­
oellaae, terraglie e ogni 
genere oonsin1ile. Log­
geito agiustnto cou tale 
prep•raziono acq uial.li t 
Ullll for1:s vetrtrsa ·tal­
meat. tt1nace da non 
rbmpeni più. 

t 
l1 tlacon l1. 0,70. 

Wrtttmrl ftlf' Un!cloo tmoan•l 
del uonro glort~nlo, 

1 
(:(lll'aumento Jl ecu\. 1}0 ti 

1pedfte0 (rALiliO 0\'UIHjllQ Oll(llfe Il 

fl!nhslo del p~~.echt JlOtUt.U, 

.............. _..... ... ........,.....,....._._..,i. ..... :.. 
-·~~~·;t'IOIIIII~ 

.BALSAMO 
1>1 GJÙWSALEMME 

ì 

. Qu&to bal!tlt;no si adop.trs con 
Fan V)\lltUilfeio nella rcumatal~le. 
Uu IIOit\ trlr.fone, tll plù due

1
sono 

;:ter~!~~t li ù~~,~~f 11 ;~~~~~, r1~t tn:t:g 
ah..ctnt Il lbico, In qualunqu" 
ge.r-k!. M rreatul:J.lJU, Glll·.&ritte con 

c~~~"b~ ~~~~~~=~= tr:~~~"~J 
:;:o/:!•.f': !:~~~e~:~ ~!~~f~J!~ 
eambiuulole mattina e ten.. 

Og .. i JfaccoMoi"o L.' 1. 
Dtpooito ia Udine all'ut­

leio aauali del CilladiMo 
lf&liano. 

C.l._ameatt •t IO eent.lla,... 
iMiee ... PIIOOt totlalt. 

,,_t-----~ 

SCOLORINA 
Nuovo ~ato itlfftl .. 

li bile per far sparire· al­
l'istante 111 qualunque 
carta o tessuto bi~tnco 
le macchie d'inchiostro 
e colore. Iodispensn bile 
per poter correg~ere qua­
lunque errore d1 scnttn· 
rnzion'e senza punto n! te­
rare H colore e lo spes­
sore della c&rta. 

~~~~ n tlaoon Lire l 20 
J'f ' Vendtoai pres•o l' Ullail~ &a.~ 

1

;\ tum·Jl del noat\'() gloruale, 
:i.1 {'ul1'11umcnto dl co~ ~O 11 

;:: :~:;~::~; (~:~~~~:c:;~~~:~~~~~ n 

l ' ·:: :~:::z::.r:t"""" J 
1))----...;.•' --;>WJ•· --.!'r~--.:::tl!h--"'\ 

/ TU1'Tr lriQUORISTI ' 
l - G 

~ ,~.~~e~~. ~m~~~~l~:~~~ .. l 
l C.n poca ope8a e con jlraade 

f 
faciliti. chiunque puil prepll· l 
rar1i nn buon .Vermontll me­
dl•nto qnestn polvere. Dose per f 
5 litri L. 1, jlar 25 litri Ver· J 

l
i month chrnoto J,, 2.50, pe1· 3D 

lttTl mnpltce J,, 2.~0, per 50 
litri Yermonth chinato L. 5, 
per IlO lltri semplice L. S (colle 
relative Istruzioni). 

SI nnde alt' Ufl'l~lo annunzi 

l
del Cittadino Ital1ano. 

rp:t~~a~rn:.~:~:f p5o~tu.~tttfmf rf 
_.,..._,...__ .,..._.....,_, 

:wJi.~jHitll'>;lbl\~ l'l:_l 1· '·.•L'I/111.1' 

!11 bi!-theÌlerìu; tulmi ~"N.·I·Liti 
•·iulc•llo, •)f'Uf•Orla.Jj, ,.Jn\1tlt(,, uc.(J. 

Si \'umlorJo a.ll' uttll.l,u ,tllrtiH'IZi 

,J4,! Citto.dwo l!nlJLuw a ~etll UU 
'1'1l1•0 

AJl'~!~}1i;llt1,d.o U~ Cetl•t\b lltiap~•lleu 
o:ul nl\'lUo [IOit&.lo. 

Per mRroAro la bian­
cl\l'rin seuza akuua pru· 
parazi<me. Non scolom 
11Òl bucato uè ai soan­
cella et.n qua.lsitlai PI'O· 
cesso chimico. 

La. boccetta L. l. 
Sl vende pre11~o l' UO\olo u­

uuual dill nostro glurna1e, 
Coll'aumento di 50 cent. sl, 

PHdl1ce franOD ovunque e.s.Ja~ H 
terri11le del pacchi po1tall. 


